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Per esporre i gravi problemi degli enti locali 

Sindaci dei maggiori 
comuni italiani 

oggi da Andreotti 
Una nota dell'esecutivo dell'Anci sulla necessità di 

'giungere'alla riforma dell'ordinamento dello Sfato 
^ • • ' v - V w ; • ; . . - , • : 
i .Una delegazione unitaria di 
sindaci dei maggiori comuni 
italianKel incontrerà oggi, al
le ore 10, con 11 presidente del 
Consiglio incaricato di forma
re il nuovo governo, Andreot
ti. La delegazione, designata 
dal comitato esecutivo del
l'Anci, illustrerà ad Andreot
ti la difficile situazione in cui 
versano gli enti locali, so
pra tu t to in relazione alla pe
santezza della situazione fi
nanziaria, all'insufficienza e 
alla lentezza con la quale ven
gono concessi i mutui a pa
reggio * dei bilanci, ai « ta
gli » apportati sia alia spe
sa corrente che a quella in 
conto capitale, ed ni compiti 
nuovi ai quali i comuni devo
no poter rispondere adegua
tamente. Altri argomenti che 
saranno oggetto di discussio
ne: il decentramento dello 
Stato ed il ruolo delle auto
nomie locali nella nuova real
tà nazionale e regionale. 

« Il nuovo ordinamento del
le autonomie locali problema 
centrale della riforma dello 
Sta to » sarà il tema, infatti, 

Dopo un ampio dibattito 
*~t i 

<< 
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Torino: guardie di PS 
chiedono il riordino 

dei numerosi servizi 
Le richieste raggruppate in un documento invia
to al prefetto e al questore della città piemontese 

,#1$v:- C°lpo d'occhio sul Nuorese dopo il grande successo elettorale del PCI 
.•*' 5?../ / '•('•, ., _ , „ , • . . 

della prossima assemblea ge
nerale dei comuni italiani. 
che si terrà a Roma dal 2 
al 5 dicembre. La decisione 
è stata presa dall'esecutivo 
dell'Anci. 

Il problema di un nuovo 
ordinamento dei comuni e del
le province — osserva una 
nota dell'Anci — che sostitui
sca la vetusta legge comu
nale e provinciale vigente e 
che definisca con più aderen
za alla realtà attuale il nuo
vo ruolo dei comuni e pro
vince che sono chiamati a 
svolgere per lo sviluppo del 
Paese, è da tempo oggetto 
di dibattiti , studi e proposte 
ad ogni livello. 

L'Anci ha deciso infine, di 
dedicare la prossima assem
blea a questo importante ar
gomento « per poter richia
mare solennemente l'attenzio
ne del Paese sulla indtlazlo-
nabilità del problema, la cui 
soluzione è certamente condi
zione non secondaria della ri
forma dello Stato democrati
co voluto dalla Costituzione». 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 21 

Sul tavolo del prefetto e 
su quello del questore c'è da 
ieri un documento che è in
nanzitut to diretto a loro. 
Niente di eccezionale, dun
que? Invece il fatto che le 
due maggiori autori tà dello 
stato in questa provincia lo 
abbiamo ricevuto ha dell'ec
cezionale, tanto che si veri
fica per la prima volta. Si 
t ra t ta di un testo del «comi
tato di coordinamento pro
vinciale per la smilitarizzazio
ne e la sindacalizzazione della 
polizia ». Redatto sotto l'egi
da e in collaborazione con la 
segreteria provinciale CGIL-
CISLUIL di Torino questo 
documento è stato presentato 
ai giornalisti 

I due settori della PS tori
nese investiti dall 'esame (una 
sorta di conferenza di produ
zione) sonc entrambi di pun
ta nella lotta al crimine: 
^quadra mobile e « volanti ». 

La « Mobile » torinese, di 
cui tante volte si occupano i 

cronisti, conta 362 agenti. Non 
sarebbero troppi per una cit
tà d'un milione e più di abi
tant i . Ma un primo esame di 
« servizi » — piantone, auti
sti, ufficio copia ecc. — ne 
esclude subito 61 dall'atti
vità operativa. Continuando 
nelle esclusioni si arriva a 
113 uomini di cui la «Mobi
le » dovrebbe poter disporre. 
Ma solo il 15 per cento di que
sti — 17 uomini in tutto (!) — 
« funge, anche se non con 
continuità, da argine alla cri
minalità ». C'è da trasecolare. 

Cosa propongono gli uomi
ni della PS? Maggiore auto
nomia alle sezioni per slabi-
lire i servizi « per la preven
zione e repressione dei reati 
di specifica competenza ». 
Controlli, informazioni, toglie
re alla « Mobile » compiti che 
non riguardano pratiche ine
renti la P. G.; fine dei «ser
vizi particolari » e restituzio
ne degli uomini che oggi li 
svolgono ai servizi attivi. ; 

Andrea Liberatori 

COMUNISTI DI PORGALI 
Come ùria giusta prospettiva politica 

vienetrasf ormata in forza organizzata 
Il sindaco « pizzinnè » - La saldatura fra due generazioni di dirigenti • Il grande impegno per dare al partito mezzi finanziari e 
strumenti di attività - La Casa dei popolo di Orani • Crescente impegno nella sottoscrizione e nella diffusione della stampa 

Oggi nel quadro delle iniziative del Festival 

Manifestazione di solidarietà 
con le donne spagnole a Spezia 

Sara presente una delegazione della Spagna antifascista - Parlerà la compagna Adriana Seroni • In pieno svolgi
mento la raccolta per il popolo dell'Angola - Domani Amendola presenterà il suo libro « Una scelta di vita » 

Iniziative nel Paese 

; sui tema della 

conferenza europea 

dei partiti comunisti 

I recenti avvcnimcnll nel Li
bano e in Spagna, le conclu
sioni della Conferenza europea 
dei.."partiti comunisti e operai 
di Berlino, ' le : azioni di soli
darietà a favor* della resisten
za ' palestinese e di patrioti ci
leni, assieme alle nuove situa
zioni del Vietnam e dell 'An
gola; costituiscono i temi di 
dibattito e di riflessione in
ternazionalistica che il nostro 
partito, assieme alle altre for
ze democratiche, porta avanti 
in queste settimane. 

Particolare ampiezza e par
tecipazione assumono i dibatti
ti o manilestazioni attorno a 
questi temi e nei festival del
l 'Unità. Iniziative di particolare 
rilievo si sono svolte nei gior
ni scorsi a Mi lano, Torino. 
Ravenna, Reggio Emilia, L'Aqui
la e Parma. 

Nei prossimi giorni analo
ghe iniziative si svolgeranno a: 
2 2 luglio. La Spezia, Scrono; 
2 2 luglio. Piombino, Rubbi; 2 3 . 
Varese. Oliva; 2 3 . Prato. Cal
vi . Guslìivino; 2 4 , Cesena, La 
Torre; 2 6 , Biella, Oliva; 2 9 , 
Ferrara, Rubbi; 3 0 , Avezzano, 
G. C. Paictta; 3 0 , Marmirolo 
( M N ) , Sandri; 3 0 . Genova. 
Pier Giorgio Bottarclli . 

Dal nostro corrispondente 
3 LA SPEZIA, 21. 

Viva attesa ol Festival del
la donna alla Spezia per !a 
manifestazione di solidarietà 
con le donne spagnole che 
si svolge domani ali:* ore 
18 alla quale partecipa la com
pagna /-.driam Seroni. della 
direzione del PCI. 

La manifestazione verrà, in
trodotta dalla compagna Fran
cesca Bus£o, vicepresideme 
de! consiglio regionali* ligu-

, re. e vi prenderà parte una 
delegazione di compagne spa
gnole. che concluderà la ma
nifestazione. Questo incontro 
segna uno dei momenti più 
importanti de l l ' impano di ÌO 
lidarietà internazionalista che 
è stato posto alla base di 
questo Festival. 

La manifestazione dì doma
ni assume inoltre un signi
ficato particolare, proprio 
perché è questo il 40. anni
versario della guerra di Spa
gna. lic comuniste italiane so
no vicine a tut te le donne 
che qua ran t ann i fa combatte
rono con la « Pasionaria <> per 
la difesa della democrazia •? 
delle conquiste sociali, centro 
il fascismo; cosi come con 
vicine oggi a tutte ie donne 
spagnole che continuano a 
lottare, nelle fabbriche, nel
le commissioni operaie, nei 
circoli cattolici, nelle piazze. 
per una Spagna democratico. 
definitivamente affrancata 
dai resti di un regime fuori 
dalla storia. 

Allo stesso spirito d- <oli-
dtirietà e fratellanza si ispi

ra anche la campagna a fa
vore delle donne angolane 
che prosegue con la raccolta 
ai aghi. filo, stoffa, penne. 
quaderni, e che è stata lan
ciata da questo festival, per 
sostenere concretamente il 
ruolo determinante che le 
donne angolane s tanno svol
gendo nella rinascita del loro 
paese, contro l'analfabetismd. 
per combàttere la mortalità 
infantile ;e osti}' forma dt 
arretratezza. (' 

Un'altra manifestazione di 
grande rilievo politico e cul
turale si svolgerà, venerdì 
alle ore 21, nel giardino del 
centro Allende, dove il com
pagno Giorgio Amendola pre
senterà il suo ultimo libro 
« Una scelta di vita ». 
• Pieno successo continua a 

registrare anche la serie de
gli incontri-dibattito che si 
svolgono ogni giorno al Fe
stival. Centinaia e centinaia 
di donne, ragazze, lavoratori. 
intellettuali hanno ad esem
pio partecipato ieri all'incoii-' 
tro sul tema: « La donna nel 
cinema «. Erano presenti fra 
l'altro attrici (Carla Tato. Ed-
monda Aldini), registe (Fau
sta Gabrielli e Rosalia Po-
lizzi). oltre che la costumi
sta Lina Taviani. la respon
sabile dell'archivio del mo
vimento operaio dell'Unitele-
fi!m, Paola Scarnati , e la 
montatrice Carla Simoncelli. 
La compagna Grazia Leonar
di. della redazione di « Donna 
e politica ». ha introdotto il 
dibattito. 

Pierluigi Ghiggini 

Polemica 

Silos Labini-

: Mancini 
In margine al convegno-so

cialista indetto da :Mando -
operaio, è sorto una .polémi
ca t ra il prof. Silos; Labini 
— che era intervenuto l'al
tra sera — e l'on. Giacomo 
Mancini. ; • 
- II contrasto verte: sull'U
niversità di Calabria. Silos 
Labini aveva det to che i re
sponsabili della nuova Uni
versità calabrese erano en
tra t i in « rorta di collisio
ne » con ila capo > del. grup
po di potere che intendeva 
controllare passo passo la 
realizzazione dell'ateneo e che 
era — aveva detto —, è do
loroso dirlo, l'on. Mancini ». 
• Silos aveva detto anche di 
essere s ta to fatto oggetto per 
questo di « ignobili calun
nie », e di essere s ta to anche 
definito « mafioso », per l'at
teggiamento tenuto a questo 
proposito. 

Mancini ha chiesto ieri al
la presidenza del convegno 
il testo delle dichiarazioni 
di Silos. «Poiché — ha det
to — non ho potuto ren
dermi conto ancora se da 
parte mia deve esserci una 
replica di carattere politico 
generale o di carattere per
sonale. desidero avere il te
sto stenografico ». 

Dal nostro invitto . ' 
* t 

$ ì NUORO,, 21 '( 
A Dorgali, grosso centro 

agricolo e artigianale del 
Nuorese, a circa un'ora di 
auto dal capoluogo, per an
tica tradizione si va dal sin
daco fbabbu' e populu, pa
dre del popolo) - per evere 
ragione di una lite, in" fami
glia o di un contrasto di in» 
teressi. • •• j r ^ < «. 

Una vecchia donna, con in
dosso il tipico abito nero sar
do. bussa all'urricio del sin
daco per porgli, appunto. 
una questione. Apre la por
ta e vede alla scrivania un j 
giovane che ben conosce. To- j 
nino Loi. muratore. 
<•' Pizzinnè. in'tt est su sni

di cu? » (ragazzino, dov'è il ' 
.sindaco?). 

«Eh... iti b'e\t » (si c'è) 
'(Eh... ma in'u est? » < m a 

dov'è?). 
« In oche» (è qui). 
« Ma chi est? » (ma ohi è?). 
«Eh... so'e ieo» (seno io). 
La vecchia donna si fa una 

risatina, richiude la porta e 
se ne va. Non ci ha creduto 
che <CSH babbu' e populu» 
fosse quel «ragazzino». Il 
sindaco che c'era prima era 
un maresciallo in pensone 
di 70 anni, democristiano. 
Ora primo cittadino è un 
muratole di 23 anni, comu
nista. 

Eppure, domenica scorsa. 
quando siamo arrivati davan
ti alla sezione comunista di 
Dorgali per parlare con 1 
compagni e caDire perchè nel 
Nuoreie il PCI è cresciuto 
tanto, perchè diffonde in 
grande numero la stampa co
munista. perchè riesce a rac
cogliere tanti consensi quan
do va a « battere cassa » per 
il Part i to e per l'Unità, un 
momento di incredulità l'ab
biamo avuto anche noi. 
C'erano Giovanni Vedele. ta-
gliapietra in pensione ma 
tuttora segretario della Ca
mera del lavoro, e Paolino 
Pircddu. cape gruppo al Co
mune, uno dei fondatori del 
PCI a Dorsali. Ma quando 
abbiamo chiesto del segreta
rio di sezione e degli al tr i 
compagni del direttivo ci sia
mo accorti che i nostri inter
locutori erano non - meno 
«ragazzini» del-sindaco. in-
c^WiWlméhté giovani. : 

«P&m'ddpò'i 40 sono 
anziani » sbott&ffffa ! Ì ) &P° 
e 11 -faceto Giuseppe Saghed-
du, il segretario. Gli è vicino 
Clpriana Spanu. studentessa. 
anche lei del direttivo assie
me a d altre due giovani com
pagne. Un gruppo dirigente 
quasi completamente (20 su 
25) al di sotto dei 25 anni , 
senza contare i 73 Iscritti al 
Circolo giovanile. 

Dorgali, comunque, non fa 
eccezione. In tu t to il Nuo
rese il Part i to, ' nella sua for
te crescita, si è anche pro
fóndamente rinnovato chia
mando ai posti di maggiore 
responsabilità. =• accanto a 
compagni ricchi di esperien
z a ' e di capacità, una .schie
ra -numerosa ed agguerrita di 
giovani .e d i ' ragazze . H Co
mita to di Federazióne è rin
novato-del la metà dei suol 
mèmbri: 'nel la segreteria di 
Federazióne sono due giova
ni poco "niù che ventenni. 
Agostino Erlttu. che è anche 
segretario - provinciale • della 
FGCI. e Benedetto Barrano, 
responsabile della commissio
ne onera ia. 

A Omni, ad esempio., do
ve Mario Pani, già secreta
n o della Federazione d ' Nuo
ro rd ora deputato al Parla-

Si è concluso il convegno di « Mondo operaio » 

Gli obiettivi del PSI: dibattito aperto 
* Qual è d posto del Partito t centrazionc di voli sulla DC \ cognizione del terreno socia-

socialista nella società Ha- , e sul PCI in un sistema pò- \ le e politico sul quale esso 
liana attuale? Quindici anni 
dopo i dibattiti che aprirono 
la strada alla scelta d: cen
tro-sinistra (nutrendo'a. ol
tre che di idee, di molte illu
sioni i l'interrogatilo toma 
a riproporsi in una $ituazu>-
nc mutata, in cui quel'a pa
gina appare voltata per sem
pre. Insieme alla necessità 
di tirare le somme, di fare il 
bilancio non certo facile di 
un periodo storico abbastanza 
ampio, vi è anche l'esiacnza 

litico, poiché nessuna delle 
due forze maggiori e da sola 
bastevole per assicurare la 
direzione pol'tica. E aveva 
fatto appelln al « rigore » 
del PSI quale elemento e.-

, senzialc nella d'a'^ltira pò 
i Ittica. Antonio Giolitti ha af 
\ trontalo l'argomento in ehm-

ve diversa a Se non si vuole 
I parlare d: b.partiiL<mo — ha 
} detto — allora occorre par 
I lare di b partizione »: e da 
j questa considerazione ha de 

-- pressante — di condurre \ maio una versione di quella 
l'iniziativa po!tt:ca sul terre
no nuovo offerto dal dato 
del 20 giugno. . 

Autocritica 
corrosiva 

j 
// convegno di Mondo ope

raio — che ieri sera st è 
concluso con le repliche dei 
due relatori, Norberto Bob
bio e Agostino Marianetti — 
è stato appunto uno dei mo
menti di verifica di questo 
discorso ben lungi dall'esser-
si concluso. Insoddisfatti del 
risultato elettorale, t socia
listi ora tendono a rimettere 
tutto sotto la lente corrosiva 
dell'autocritica. Pochissimi 
idoli resistono. Forse nessu
no. se si pensa alle dimen
sioni nuove assunte da que
stioni che non vengono poste 
adesso per la prima volta. 
E le differenze di opinione 
o di accento riguardano an
zitutto, come e ben compren-

. sibile. il giudizio <ul quadro 
jx)st elettorale. Bipolarismo? 
Tendenza a un bipartitismo 
tstraneo alla nostra tradi
zione politica? Dando inizio 
ai lavori, Bobbio aveva de
finito « illusoria » la tenta-
none di trasformare una ef
fettiva e indubitabile con-

parola d'ordine dell'alterna 
tira che, pur essendo stata 
portata alla dignità di stra 
tcgia ufficiale del partito 
nel corso dell'ultimo anno 
non ha trovato una interpre
tazione univoca da parte d'I
le vane componenti del par 
tito. In prospettiva, quindi. 
compito del PSI dovrebbe 
essere quello di fare da xa> 
leato scomodo ma mdispen 
sabilt*. del PCI » — row ha 
detto Gioititi —, in visto 
di un futuro che viene col 
locato alla scadenza qutn 
quennale delle prossime eie 
ztom politiche. Anche Ric
cardo Lombaidi ha battuto 
sul tasto dell'alternativa. «Bi 
sogna portare li PCI a. go 
verno — ha detto —, e in
tanto bisogna prepararsi . 
dando v\ta a un " gabinetto 
ombra " ». 

Qualunque progetto futu
ro comporta comunque una 
riflessione sul partito e sulle 
luci e ombre della sua espe 
rtema Giorgio Ruffolo, Eu 
qenio Scalfari, e m una cer
ta misura anche Claudio 
Signorile e Antonio Landò!-
fi. hanno affrontato la que
stione sotto il profilo della 
necessità che il PSI realizzi, 
per fare politica, una nuova 
consapevolezza di se. Occor
re quindi anche un'esatta ri-

opera, pena ti rtschto di ri
durre d discorso dell'a area 
socialista » (concetto statico 
di per sé) a una pura astra
zione. E' il tema che è stato 
posto, facendo leva su di una 
quantità di interrogativi po
lemici. da Scalfari. Che cosa 
rappresenta — nel quadro 
generale di oggi — l'elettora
to che ha votato socialista? 
Quali sono i settori della pic
cola e media borghesia e qua
li gli slratt dei lavoratori che 
seguono il PSI e che si ri-
volgono ad esso? E ancora: 
quali gii interessi e le aspira
zioni legittime che debbono. 
di conseguenza, essere studia
ti e politicamente soddisfat
ti? Una analtsi del genere, a 
giudizio di Seal fan. dovreb
be portare alla elaborazione 
di un programma politico m 
grado di mobilitare ceti, e 
consensi, al di là dell'orga
nizzazione del partito e del
la sua tradizionale influen
za: in altre parole, l'esigen 
za individuata e sentita è 
quella di impegnare il par 
tito in una nuova esperien 
za ' nformatrice. diversa da 
quella per tanti versi delu
dente del centrosinistra, poi 
che ormai arricchita dalla 
conoscenza di tanti dati della 
realtà che allora non venne
ro a sufficienza valutati. 

Da questo punto dt vista, 
Ruffolo ha svolto un discor
so autocritico molto severo. 
riesaminando un trentennio 
di battaglie socialiste. Par
tendo dal presupposto che il 
pragmatismo e la duttilità 
possono essere i mezzi di 
cui può giovarsi solo una for
za politica che abbia alle 
spalle una robusta produ
zione teorica (a dietro l'euro
comunismo — ha detto — c'è 
il pensiero di Gramsci »), egli 
ha concluso che il « riformi

smo difficile » che si impo
neva nell'Italia di questi ul
timi decenni era compito 
troppo arduo per un PSI 
che giungeva a tale appunta 
mento sicuramente imprepa 
rato. La « piatta quotidiani
tà » ha esercitato cosi una 
azione a corruttrice » sulla 
politica, e sullo stesso parti 
to. La via di uscita, anche 
per Ruffolo, dovrebbe consi
stere in un disegno politico 
di grande respiro, nella co
struzione di un nuovo ipra 
gramma » riformatore del 
PSI. 

Programma 
aggiornato 

Certo, d dibattito sugli 
obiettivi del PSI resta aper
to. al di là dei lavori del 
convegno di Mondo operaio. 
Ma l'esigenza dt un t prò 
gramma » politico aggiorna
to è stata posta con ener
gia proprio quale esigenza 
pregiudiziale per a socializza 
re» il partito: così è stato 
detto, con intento polemico 
evidente (e del resto dichia
rato/ nei confronti dei fe
nomeni di degenerazione del
le correnti. ET innegabile che 
qui si intersecano e si accu
mulano problemi che non 
possono essere risolti solo 
con uno slogan, o con il 
cambiamento di uno slogan. 

Contro d sistema delle cor
renti e la sua ossificazione 
sono state pronunciate paro
le dt fuoco Qua e là sono an
che affiorate critiche al mo
do come è stata condotta, al 
Midas Hotel, l'operazione del 
mutamento della segreteria 
La partecipazione al conve
gno di Giolitti, candidato 
non fortunato per la succes
sione a De Martino, ha anche 

alimentato il serpeggiare del
le espressioni di insoddisfa
zione, gli stati d'animo che 
caratterizzano l'attuale i cli
ma » all'interno del PSI. Gio-

. Utti stesso ha ripetuto anche 
qui che alla testa del partito 
si e costituita da tempo «una i J ^o\tra 'Federazione'era a'ea-

j oligarchia di capi corrente e i rìco del centro, oom iscritto 
j di luogotenenti ». una sorta t rrsava per la tessera annua-

- ha detto — di « centrali- ic m medta 515 lire, la sotto-
smo non democratico* • che | scrizione per la stampa rag-
dei e essere scardinato. .Molti i giungeva a mala pena le 800-
altri interventi non sono sta-

i mento, e Milvio Loddo. re-
| sponsabile di organlzzazion-N 
j ci hanno accompagnato per 
| avere un Incontro con I com

pagni. il segretario di Se
zione. Giulio Chironi, 28 an
ni, ci porta subito a visitare 
la Casa del Popolo, in fase 
avanzata di costruzione. « Si
ncro — ci dice — l'unico 
punto di incontro della gente 
sono i bar. Stiamo costruen
do una " casa " aperta a tut
ti, in cui oltre alla sede del 
PCI e alla FGCI. ci sia spa
zio per incontri e attività po
litiche, culturali, ricreative ». 

E « Hobore » Are, l'anziano 
responsabile di amministra
zione della Sezione, ci spie
ga orgoglioso che la sera in 
cui, due anni fa, venne lan
ciata la sottoscrizione per 
l'acquisto del terreno e ini
ziare la costruzione della Ca
sa del Popolo in pochi mi
nuti sono piovuti sul tavolo 
della p r e s i d e r à 680 mila li
re e quasi tutta la popola
zione ha contribuito, con de
naro o con lavoro gratuito, a 
terminare la prima fase ecl; 

ficativa: un seminterrato e 
un piano terreno cu: c-v. se
guirà un primo plano, il tut
to per un valore complessivo 
di 60 70 milioni di lir?. 

Ma torniamo a Dorgali. La 
DC, che nelle « comunali » 
di tre anni fa distanziava il 
PCI di oltre 500 voti, è sta 
ta raggiunta ed ora nel Con
siglio comunale le sinistre (7 
consiglieri PCI e 3 PSI) non
no superato la DC (9 consi
glieri). L'unico eletto missi
no avrebbe dovuto fare bloc
co per impedire la elezione 
di un sindaco comunista. Ma 
il blocco non si è formato. 
il gruppo de si è diviso. Ha 
vinto la linea propugnata 
dai comunisti di un serio e 
pacato confronto, è s tato va
rato finalmente il piano re
golatore fermo da tre anni 
per non disturbare grossi in 
teressi speculativi che t r i -
mavano non solo in paese ina 
anche nella Trazione di Caia 
Gonone (nota per le famose 
grotte del bue marino), tra 
i più importanti centri turi
stici della costa nord orien
tale della Sardegna. 

La {«attaglia del piano re
golatore, è s ta ta vinta sul
l'onda di un successo ancora 
più incisivo. 11 superamento 
dì: tma stòrica rivalità Che di-

vvideva D'astori e contadini. 
1 ^pastbfttSIX^pòneVafiff^Ifa 
trasformazióne delle tèrre-in
colte, destinate da sempre a 
pascolo brado. .Ora pastori e 
contadini si sono organizzati 
in cooperativa. hànnoSavuto 
in affitto quel terreni 'feftili 
di proprietà comunale ' che 
sin dall'inizio del secolo so
n o stati mira dei più ricchi 
proprietari.- ' hanno -ottenuto 
3 miliardi e mezzo dalla Re
gione in base al piano per 
la pastorizia che prevede la 
trasformazione ~ della terra 
sia per colture pregiate (vi
gneti. frutteti), sia per II pa
scolo stanziale (terreni colti
vati ad erba medica, foresta
zione, stalle, ecc.). . . -

A Dorgali come in numero
se al t re « zone interne •>. in 
cui - i rapporti feudali sulla 
terra hanno sempre costitui
to la causa* secolare dell'nr-
retratezza dell'Isola, si è.af
fermata , la linea di riforma 
costruita faticosamente e co
raggiosamente per lunghi an
ni dal PCI In Sardegna ed 
alia quale hanno aderito con 
crescente convinzione i gio
vani, che si sono cosi con
quistati una seria prospetti
va di occuoazione e strati 
sociali da sempre soggetti el
la DC: pastori, contadini, ar
tigiani. ed anche impiegati. 
professionisti, studenti, che 
hanno creduto e sos**»nuto 
elettoralmente e finanziar: v 
mente le proposte di rinasci
ta e di collaborazione demo 
cratica del PCI. 

«Fino al 1972 — ci dice 
Renzo To!a. responsabile del
l 'amministrazione delia Fe
derazione di Nuoro — ave
vamo solo tre sedi su un to
tale di 99 comuni con un pa
trimonio di 8-9 milioni. Oggi 

i abbiamo un patrimonio di cir
ca 1Ì0O milioni compresa la 
nuova sede del Partito a Nuo
ro e le Case del Popolo in 
corso di costruzione. F'no a 
sei anni fa il bilancio della 

le elezioni del 20 giugno, an
che se dobbiamo rilevare che 
se assai vasta è stata l'ade
sione di strati di popolazione 
prima lontana dal PCI, die 
si è poi tradotta nel 3C.H' e 
di voti con un 10.8r't in più 
rispetto alle precedenti poli
tiche del 12 — siamo nell'or-

segreto — ci risponde il com
pagno Tola — e M;IO solo: per 
noi il finanziamento del Par-
tito e de/run'.tà è un aspetto 
essenziale dello sviluppo del
la nostra organizzazione e un 
momento insostituibile del 
dialogo con la popolazione, 
dell'azione politica per con

dine la terza provincia die | quistarla alfa prospettiva ed 
ha ottenuto l'aumento di vo
ti più alto in campo naziona
le — non siamo riusciti a far 
sottoscrivere e quindi ad im
pennare nell'attività eletto
rale una parte, sia pure li
mitata. di compagni ». 

Poniamo una domanda di 
prammatica: quale è il se
greto di* questi successi? «71 

alla lotta di rinàscita del
l'Isola e di unità di tutte le 
forze, democratiche. Ma al
l'interno di questo ci sono 
anche altre ragioni: tutto " 
gruppo dirigente, sia a livello 
di Federazione che di Sezio
ne, è in prima fila nel lavow 
di diffusione e di sottoscrizio
ne. giovani in testa, graz'c 

anche ad un fecondo rappor
to che i compagni più an
ziani e più esperti hanno sta 
bilito con le nuove leve. !•' 
.•JOI I nostri bilanci sono di
scussi oq'U anno con i com
pagni e con i cittadini. Ali 
biamo illustrato in un man'-
iesto pubbnco le nostre entut
te e le nostre uscite .Ve e 
nato un vasto dibattito, 'a 
aente clic sostiene il PCI e 
l'Unità sa dove vawio a ' 
iure i loro soldi, si ncono co
no nelle iniziative del l'i 1. 
sentono clic il Pattilo e >! iur> 
n'ornale sono una reailù fn'in 
anelie con il loro contributo > 

Concetto Testai 

Calabria: la giunta ha rassegnato le dimissioni 

Critiche alla decisione de 
per la crisi della Regione 

Denunciato ieri anche da PSI e PRI il tentativo della DC di rovesciare 
sull'istituzione regionale i propri contrasti interni — Oggi il dibattito 

Il Friuli di Zaccagnini 
Si dice che la migliore di-

fesa sta, quando si e in par
ticolare imbarazzo, l'attacco. 
Ed e una tecnica che la DC 
applica spesso. Ieri e tocca
to' addirittura al Segretauo 
di quel partito, Zaccagnini, 
il compito di mascherare con 
oscure accuse le già tante e 
spesso uncfic gravi colpe e 
deficienze della DC — so 
ptuttutto a livello regionale 
— nell'opera di aiuto e ri
costruzione per d Friuli. 

Di quelle colpe e di molti 
eriori compiuti, si è avuta 
ampia e documentata prova 
proprio net giorni passati 
quando i friulani sono dovu
ti scendere nelle citta a di
mostrare contro il non tut
to o il mal latto. E prove 
ne sono venute anche, am
piamente, da giornali di in
sospettabili orientamenti —ol
tre die dal nostro natural
mente — i cui inviati fluit
ilo toccato con mano le con
dizioni disperute delle popo
lazioni die vivono ancora 
nelle tendopoli. Ma per Zuc-
vagnim, che ieri insediava 
un « gruppo di lavoro » della 
DC per il Friuli, in/arcuo 
di ministri, « è passata or
mai la fase più difficile di 
intervento eccezionale e si 
pone il compito della rico
struzione » e a questa opera 
« anche lo Stato » dovrà im
pegnarsi « in sostegno dello 
sforzo delle popolazioni inte
ressate ». 

Primo errore: la fase « più 

j Dalla nostra redazione 
I CATANZARO. 21 
! Reazioni negative da parte 

dolio altre lorze politiche de
mocratiche, e dall 'interno 

I s:e.-).so del partito scudocro 
! ciato, alla grave decisione 
• della DC di aprire la cn.->; 
| alla Regione Calabria, de-
I cisione formalizzata, nella 
j larda serata di ieri, con ie 
1 dimissioni della munta. 

E' una cru-u trauma;;.;• im
posta dn lotte per il potei e e 
da oscure manovre de*'..-te 
dalla speranza di potere ri
cucire meglio le lacerazioni 
interne. 

Alla presa di posizione cri 
tica espressa ieri dal PCI. 
altre dichiarazioni si hono 
aggiunte oggi da parte di 
elementi politici. 

In un-ì dichiìiia/.uiiie la di
rezione socialista denuncia il 

metodo scori et io adottato da-
la DC, la quale ha deciso di 
aprire la crisi senza alcuna 
motivazione politica. àen/.\ 
alcun riferimento all'attività 
della giunta e ai problemi 
reali della Calabria, ma an
zi con esplicito riferimento a 
problemi interni determinati 
dai contrasti tra vari grup 
pi di potei e» 

<: La DC — pro-.egue la no
ta socialista — il lU-iUmc la 
•_'ravc responsabilità di mimo-
I)ili7zare la vita regionale. I 
soc'al'Èti non sono disponibi
li per sbocchi più arretrati 

Stuto e sono questi clic ajico-
ni sono pochi o sono distit-
buiti m modo carente e so
spetto. 

Infine Zaccagnini afferma 
che « occorre scoraggiare al
cuni insidiosi tentativi di in
serimento e di speculazione 
da parte di certe forze volt-
ticlic e adoperarsi invece per-
die siano i friulani gli arbi
tri della loro intasata ». Va 
bene clic, appunto, la mi
gliore difesa può sembrare 
talvolta l'attacco, ma qui sia
mo all'impudenza Quali so
no le « certe forze » die ten
tano speculazioni7 In Friuli 
si quarda già con amarezza. 
angoscia e anche rabbia ai 
giochi di potere, alle inazio 
ni, ai ritardi manovrati che 
infestano l'azione soprattut
to delle forze di governo del
la regione Sono loro che di
spongono dei mezzi dt inter
vento e sono loro gli unici 
dunque che possono donnea-
giare seriamente l'opera di 
ricostruzione. O forse Zacca
gnini accusa come « tenta
tivo di inserimento* da stig
matizzare le prime fC spe
riamo che non debbano di
ventare una serie intermina
bile come per il Belice) ma
nifestazioni di protesta dei 
terremotati? 

Il segretario della DC. se 
vuole sapere dove sono le I <*el quadro politico e tanto 
forze clie ostacolano la ri
presa della normalità, può 
domandarlo noli stessi mini
stri che fanno parte del 

difficile » della eccezionalità i suo « gruppo di lavoro ». Chic 
non è affatto finita e anzi 
tornerà drammatica fra due 
o tre mesi con le piogge di 
autunno che cadranno sulle 
tende ormai consumate. Se
condo errore: lo Stato deve 
intervenire massicciamente fé 
non «anche») perché alle 
popolazioni e agli enti locali 
deve senz'altro spettare la 
gestione, ma mezzi e denari 

da: come mai a due mesi dal 
terremoto la gente sta anco-

meno per soluzioni funzionali 
ad equilibri interni alla DC ». 

II rappresentante repubbli
cano in giunta. Capua. da 
parte &ua. giudica « grave la 
decisione democristiana in 
questo momento oltre che 

ra a bollire sotto le tende [ scorretta sul piano {ormale ». 
quando è sereno o a nuotar
ci dentro quando piove'' E 
perché nessun ministro, nes
suna autorità regionale, ha 
canuto dire quando tutto que
sto finirà7 Ecco- forse cosi 
Zaccagnini rapirà mealio chi 
va veramente « scoraaatato » 

devono venire proprio dallo l e chi finalmente incoraggiato. ' rotei). 

Come dicevamo reazioni si 
sono registrate anche all'in
terno della DC accentrando la 

spaccatura tra maggioranza 
(colombiani, riorotei. fanfa 
mani, andreottiani e forzano 
vi.= ti> e minoranza (basi.-,!:. 
morote;. forlamain ed ex rio 

La giornata di lotta lanciata dalla FNSI e dai poligrafici 

Crisi della stampa: assemblee 
di giornalisti e di tipografi 
Ieri la riunione delle redazioni de l l ' " Unità » e di « Paese Sera » con 
l ' intervento di Ceschia e Curzi — L'assemblea dei tipografi della GATE 

l>o stato della vertenza per t settore su tali questioni per i do avanti, polemiche compar 

li meno critici. 
Per :1 resto, l'analisi sulle 

altre forze politiche è stata 
m parte carente, in parte uni
laterale. Anche il giudizio sul 
PCI ha risentito talvolta di 
vecchi schemi, mentre la di
scussione sul compromesso 
storico si è troppo spesso li
mitata all'osservazione — cut 

j tante volte si è già data ri
sposta — che tale strategia 
potrebbe portare all'etimi na
zione del gioco tra maggio
ranza e opposizione. Della 
DC praticamente non si è 
discusso, quando s: è tratta
to di spingere a fondo l'ana
lisi della situazione del dopo-
20 giugno. 

Gli applausi più forti sono 
andati ai compagni di base 
che lavorano ancora con pas
sione e disinteressatamente: 
lo ha detto Lombardi alla 
fine del suo intervento, fa
cendo appello a non disper 
dere questo grande patnmo 
nw del PSI. Ma è stato ap 
plaudito a lungo anche un 
dirigente del PSI di Roma. 
Del Turco, che ha vivamente 
difeso la politica di unita 
sindacale del partito, pole 
mizzando contro un inter 
venuto che aveva fatto bale
nare l'idea (antica, e legata 
ai tempi dell'unificazione col 
PSDI) del «sindacato so
cialista ». 

C. f. 

900 mila lire. Oggi la media-
tessera e di Ì500 lire, ci è 
stato assegnato un obiettilo 
di sottoscrizione per l'Unità 
di li milioni ma no' l'abbia
mo portato a M milioni e 
siamo certi di superarlo ». 

t La diffusione domenicale 
dell'Unità ha raqgiunto cifre 
astronomiche: da 3500 copie 
nel 12 siamo arrivati a 7000 
copie e diffondiamo 150 co
pie tutti i giorni davanti alle 
fabbriche di Ottano. Inoltre 
da quattro feste per la stam
pi comunista di quattro anni 
fa siamo giunti l'anno scorso 
a 42 e quest'anno contiamo 
di realizzarne SO Abbiamo 
raccolto tra > compagni e t 
cittadini oltre 3 milioni per 

la informazione. la lot t i di i dare ancora più forza e in 
giornalisti e tipografi che si ! cisivita al movimento Gli 
sviluppa in questi giorni in I .-,tcs.-,i editori devono e.v>ere 
tu t te le aziende, il lallimen- I posti di fronte alle loro re 
to della società che gestiva ! sponsabilità per la situazionc-
«Tuttoquotidiano» di Caglia- j delle aziende, per Io stato 
ri. la decisione di Monti di i disastroso dei bilanci, perche 
mettere in liquidazione il ; si blocchi l'attacco aii'occa-
« Giornale d'Italia » di Roma i nazione per aprire un con-
e il «Telegrafo» di Livorno , fronto serrato .sul futuro 
(una delegazione di dipenden j delle aziende. Occorre quindi 
ti di quest'ultimo giornale e , un movimento che sappia 
s ta ta ricevuta dal presidente , bene individuare con t ropa l i 
della Camera compagno In- j e alleati. indicare con 

sempre maggior chiarezza 
obiettivi di riforma, di ns'.rut-

; turazione e di r isanamento 

i 

Oggi si riunisce 
la Consulta del PCI 
per gli enti locali 
Si tiene oggi a Roma la riu

nione della « Consulta naziona
le dei PCI per le autonomie 
locali ». 

Terra la relazione introdut
tiva il compagno Armando Co*-
tutta sul tema « Regioni e Co 
munì di fronte alla V I I leej-
ilatura della Repubblica >. 

La riunione si svolgerà nel
la sede del Comitato centrale 
del Partito, con inìzio alle ore 
9. e si protrarrà per l'intera 
giornata. 

grao, e del presidente del Se 
nato, Fanfani) sono stati i 
problemi al centro deli'assem 
blea congiunta delle reda
zioni dell'R Unità » e di 
a Paese Sera » che si è svol
ta ieri matt ina (nel pome
riggio si sono svolle as
semblee dei tipografi della 
GATE». Erano presenti il se 
gretario della Federazione 
della stampa. Luciano Ce 
schia. Sandro Curzi della 
Giunta della FNSI. i rappre 
sententi del Consiglio di far> 
bnca della GATE. 

Ceschia e Curzi nel loro in 
terventi hanno sottolineato 
come la riforma punti a cam 
biare ia qualità stessa del 
l'informazione; da qui la ne 
cessità di una « sutura » fra 
la battaglia per la difesa del
le aziende in crisi e quella 
più generale per la riforma. 

Per questo, come hanno ri 
levato numerosi interventi dei 
compagni dell'Unità, dei gior 
nalisti di Paese Sera, le for 
me di lotta non possono es
sere scisse da tali obiettiv.. 
F.' stata sottolineata la neces
sità di aprire un vesto dibal 

del settore, chiedere al gover
no precisi impegni per io 
avvio della riforma. I prò 
blemt del costo di questo 
settore, del costo della ri
forma — ha detto i: com 
pagno Claudio Petruccioli. 
condirettore dell 'Unità — 
devono essere assunti in pri
ma persona dai sindacati 
per indicare obiettivi che 

I non rappresentino intcr 
; venti assistenziali. In questo i 
i quadro — ha proseguito 
! Petruccioli — noi nconfer-
i miamo l'appoggio e l'impe 
I gno nella lotta per la ver-
I tenza dell'inforrmzione. per 
I la difesa della occupazione e 

della pluralità delle testate 
più volte espresso, sapendo 
b?ne che quando parliamo di 
pluralità delle testate non ci 
riferiamo certo solo a quelle 
che ci piacciono. E' in tale 
luce che. per quanto riguar 
da noi comunisti, appaiono 
del tut to gratuite, e non gio 
vano certo alla stessa lotta 
che i lavoratori del «Gior-

.-.e .-u quel giorn-tle (he ten
dono ìd attribuire; posizioni 
che non sono nor-tre. corre 
risulta nella maniera più !.m 
pida a chi conosce le nostre 
prese di posizione uffici:!.. 

O^gi -.ntan'o prosesrav .. 
J programma d. .sc;oper. ,irti-
! coiati dei poligrafici mentr» 
I : -tornai.sti .-, r .un. .anno .n 
! a--embiea nelle az.ende. I»a 
! I-'SSl e ;1 sindacato de. po-

I.uraf-ci s. sono r u n ; i : . c i 
confermando la p.ena d i ; p> 

I mbilità ad «affrontare subi
to e con p;ena re.sponsab.U-
tà :1 drammatico problema di 
un -eno r isanamento del set
tore dell'editoria quotidiana. 

Le organizzazioni sindacali 
de. giornalisti e del poi.era 
f:cl resp.ogono — afferma un 
comunicato — « gli attacchi 
che strumentalmente vroJo
rio r.volti. proprio in un mo
mento cosi difficile e men
tre è in a t to la sfacciata pro-
vocazjcne del petroliere Min

u to fra tutt i i lavoratori del ( naie d ' I tal ia» stanno portan-

alla polit.ra delia FNSI 
d(iia Federazione unitari.i pò-
i.e.afici. In nessun a l to — 
prosegue ia no ta — in nc3-
-un documento lo sair.to cir-
pcr?t-.vo prevale sulla coeren
za polii.ea: le lunghe, difif-
c i : battazlie di questi ann. 
p c una organici riforma che 
a;->icun il r isanamento del
le aziende, face.a crescere la 
partecipazione democratica in 
tutte !c redazioni e migliori 
la qualità della informazio
ne sono li a tes t imcoia . t la 
a.nemica volontà e coerenza 
politica della Federazione del
la r>lampa e della FederMlofie 
poligrafici ». 


